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5.8. Condizioni per l’effettuazione di una segnalazione esterna

5.10. Denuncia all’Autorità giurisdizionale



. Attività successiva al termine dell’istruttoria



nazionali o dell’Unione europea

pubbliche o denunce all’autorità giudiziaria o contabile;

•

•

•

• Referente anticorruzione: Referente del RPCT di Gruppo individuato all’interno di ciascuna 

•

all’interno di ciascuna SOL;

•



•

•

n Italia, l’istituto giuridico del 

marzo 2023, n. 24 “

”, 

precedenti disposizioni normative in materia, indicate nell’elenco seguente:

•

•

•



nell’allegato al d.lgs. 24/2023

anche se non indicati nell’allegato al d.lgs. 24/2023, relativi ai seguenti settori: appalti 

tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 





segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti.

•

•

•

•

•

•



segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 

diverso da quello di appartenenza del segnalante che assiste quest’ultimo nel processo di 

sigla sindacale, lo stesso non riveste il ruolo di facilitatore. In tal caso resta ferma l’applicazione 

“comunanza”, di amicizia fra le parti)



esemplificativo, alla situazione in cui il dipendente di un’impresa che effettua un servizio di 

fornitura per il Gruppo RetiAmbiente segnali o denunci una violazione avvenuta in quest’ultimo. La 

dell’impresa in cui questo opera, mediante, ad esempio, l’interruzione anticipata del contratto di 

È possibile inviare la segnalazione anche da dispositivi mobili, tramite l’applicazione web oppure 

dall’APP Legality Whistleblowing.

https://retiambiente.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione/whistleblowing-segnalazioni-illeciti.html
https://retiambiente.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione/whistleblowing-segnalazioni-illeciti.html


Sono garantiti continui aggiornamenti di sicurezza del software ed efficienza dell’Help Desk 

L’identità del segnalante potrà essere svelata a seguito di “sblocco” da parte del custode 

dell’identità. Quest’ultimo è il soggetto individuato dal Gruppo RetiAmbiente che, su esplicita e 

motivata richiesta del gestore della segnalazione, può consentire di accedere all’identità del 

segnalante. L’identità del segnalante non è nota al custode.

Il custode dell’identità è individuato, dall’Organo amministrativo della 

dell’Organismo di Vigilanza

Il custode dell’identità, a seguito di richiesta di autorizzazione, notificata dall’applicativo all’email 

l’identità del segnalante, tramite l’applicativo, esclusivamente nei casi in cui ciò è consentito dalla 

• Utente Registrato: l’utente crea un account e successivamente invia la segnalazione. Con i 

dati dell’account è possibile accedere alla segnalazione per verificarne lo stato di 

•

In quest’ultimo caso il destinatario 



l’immediato riconoscimento. Il destinatario della segnalazione trascrive, all’interno dei campi del 

Al momento dell’inserimento della segnalazione viene richiesto al segnalante di indicare la Società 

Quest’ultimo è tenuto a programmare, entro 7 giorni lavorativi dalla telefonata, un 

viene trascritto dal RPCT e firmato da quest’ultimo e dal segnalante.

attraverso i canali dedicati al whistleblowing, mediante protocollo “in forma riservata”

Nel caso di segnalazioni anonime, nonostante queste ultime non rientrino nell’applicazione delle 



l’ammissibilità e poter quindi accordare al segnalante le tutele previste

dell’avviso del ricevimento o, 

Nell’ipotesi in cui la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso 

Il RPCT, al momento della ricezione delle segnalazioni, valuterà se l’oggetto della segnalazione 

Inoltre, a seconda dell’oggetto della segnalazione, di volta in volta il RPCT valuterà la necessità di 



il RPCT versi in una delle situazioni di conflitto tipiche e atipiche di cui all’art. 51 c.p.c. o 

conoscenza dell’organizzazione e della normativa in materia di whistleblowing e protezione dei dati 

rivolgersi direttamente all’A.N.AC. tramite le modalità di cui all’allegato 2 della presente 

riservato, garantendo la tutela dell’identità della persona segnalante e la corretta tracciabilità delle 

Il RPCT valuterà di volta in volta, a seconda dell’oggetto, della gravità e della complessità della 

segnalazione, se inserire altri collaboratori nella gestione della segnalazione, quali l’OdV, il RFC, i 

nominati all’interno di ciascuna SOL. Il RPCT valuterà quali informazioni condividere con gli 



dell’istruttoria da svolgere. Essa opera nel rispetto dei principi di riservatezza, imparzialità, 

Il RPCT mantiene, in ogni caso, la responsabilità della gestione della segnalazione, dell’adozione 

danno contestuale comunicazione alla persona segnalante dell’avvenuta trasmissione.

La trasmissione deve avvenire nel rispetto della riservatezza dell’identità della persona segnalante e 



divulgazione pubblica ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), e dell’art. 15 del d.lgs. n. 24/2023. A tal 

Nel caso in cui sussistano le condizioni previste dall’art. 15 del d.lgs. n. 24/2023 per qualificare la 

comunicazione diffusa all’esterno è trattata come segnalazione ordinaria e non si applicano le tutele 

Resta fermo che l’utilizzo improprio dei canali e la diffusione delle informazioni oggetto di 

Condizioni per l’effettuazione di una segnalazione esterna



L’ANAC provvede a svolgere le seguenti attività:

fornisce a qualsiasi persona interessata informazioni sull’uso del canale di segnalazione 

segnalante ovvero salvo il caso in cui l’ANAC ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la 

protezione della riservatezza dell’identità della persona segnalante;

mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e richiede a quest’ultima, se necessario, 

svolge l’istruttoria necessaria a dare seguito alla segnalazione, anche mediante audizioni e 

comunica alla persona segnalante l’esito finale, che può consistere anche nell’archiviazione 

L’ANAC procede, inoltre, ad inviare le segnalazioni aventi ad oggetto informazioni sulle violazioni 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing


ivi comprese le istituzioni, gli organi o gli organismi dell’Unione europea, e dà contestuale avviso 

alla persona segnalante dell’avvenuto rinvio. 

avanzamento del procedimento mediante l’invio di apposita richiesta, secondo le modalità indicate 

. Denuncia all’Autorità giurisdizionale

, ciò non lo esonera dall’obbligo 

dal combinato disposto dell’art. 331 c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p

Si rammenta in ogni caso che l’ambito oggettivo degli artt. 361 e 362 c.p., disponendo l’obbligo di 

denunciare soltanto reati (procedibili d’ufficio), è più ristretto di quello delle segnalazioni 



Il segnalante è preventivamente informato, tramite la piattaforma ovvero in occasione dell’incontro 

dell’identità, possa essere trasmessa alle Autorità giudiziarie, per i profili di rispettiva competenza.

, nonché la documentazione allegata a quest’ultima e quella acquisita e prodotta 

nel corso dell’istruttoria, sono



Come richiesto all’art. 13, comma 6 del D.lgs. 24/2023, il Gruppo RetiAmbiente ha svolto una 

specifica valutazione d’impatto sulla protezione dei dati derivanti dalla gestione delle segnalazioni 

fornire garanzie in merito all’adozione di adeguate misure di sicurezza conformi all’art. 32 del 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compresa l’applicazione di quanto previsto dal D. Lgs 

24/2023 sulla tutela dell’identità del segnalante

Come stabilito dall’art. 13 comma 3 del .lgs. 24/2023, nell’ambito delle segnalazioni è prevista 

limitazione dei diritti degli interessati ai sensi dell’art.2



limitazione si applica in quanto dall’esercizio di tali diritti potrebbe 

segnalazione o rivolgendosi direttamente all’ 

Il segnalante, ai sensi dell’art. 77 

reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati

L’esercizio

dell'identità del segnalante come previsto dall’ articolo 2

Regolamento (UE) 2016/679 e dell’art. 2

rispetto dell’obbligo di riservatezza e al divieto di divulgazione delle informazioni acquisite 

nell’esercizio delle proprie funzioni.



Il Gruppo RetiAmbiente assicura che il trattamento dei dati personali effettuato nell’ambito del 

In considerazione della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei 

richiesto, una Valutazione di Impatto sulla Protezione dei Dati (DPIA) ai sensi dell’articolo 35 del 

assicurando l’adozione dei principi di protezione dei dati fin dalla progettazione e per impostazione 
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Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, come di 

l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate per valutare la 

L’ dalla data dell’avviso di ricevimento

l’Organo Amministrativo della Società 

l’estensione dei 



quest’ultimo caso il RPCT informa il segnalante dell’estensione dei termini per il completamento 

dell’istruttoria. 

Per lo svolgimento dell’istruttoria, 

Qualora, a seguito dell’attività svolta, 

infondatezza della segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata motivazione

deve comunicare l’esito dell’i

SOL comunica l’esito dell’istruttoria

all’Organo Amministrativo della SOL, 

all’OdV della SOL e al RFC, unicamente nei casi di segnalazioni che interessano i rispettivi

all’Organo Amministrativo della SOL, al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo

uno o più componenti dell’Organo 



comunica l’esito dell’istruttoria

all’OdV della Capogruppo e al RFC, unicamente nei casi di segnalazioni che interessano i 

avanzamento dell’istruttoria e del termine di quest’ultima

l’istruttoria

il RPCT ha comunicato ai soggetti sopra indicati l’esito dell’istruttoria, questi ultimi

l’Organo Amministrativo della Società interessata dalla segnalazione

➢

ecc…;

➢

➢

➢



inserimento di un link nell’home page alla pagina del sito dedicata al 

invio all’Organismo di Vigilanza della Capogruppo e di ciascuna SOL;

quanto richiesto dall’A.N.AC.

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 e in coerenza con le 

•

•

• all’individuazione del gestore del canale interno;

•

•

RetiAmbiente nell’ambito della propria autonomia organizzativa. Il mancato riscontro entro il 

termine indicato nell’informativa non preclude l’adozione o l’aggiornamento del presente 



corso d’anno, al fine di:

di cui all’1, co. 14, della legge n. 190/2012 (relazione annuale) ovvero del Piano Nazionale 


